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Editoriale

Anche questo fascicolo, che chiude la seconda annata di Blityri,
si concentra sulla Modernità, con una specifica predilezione per il
periodo storico che corre fra il Seicento e il primo Novecento, il
lungo arco temporale e tematico che attraversa la produzione di
una maestra dei nostri studi: Lia Formigari, già titolare di Filosofia
del linguaggio nell’Università di Roma “La Sapienza”, cui il pre-
sente quaderno è dedicato*. La geografia culturale qui mappata,
tramite sondaggi di diversa natura e taglio metodologico, è quella
su cui Lia ha lavorato in libri e saggi ben noti: la Francia, l’Italia, il
mondo britannico e quello germanofono; i temi sviluppati sovente
incrociano direttamente i suoi, in ogni caso risentono di un dialo-
go che le persone presenti in queste pagine hanno con lei intratte-
nuto, in forme e con tempi volta per volta differenti. 

Un filo rosso forse si può trovare in questi contributi, ed è quel-
lo che, a ben guardare, ha animato gli studi storico-filosofico-lin-
guistici degli ultimi decenni, e che nella festeggiata ha trovato una
delle più continue e rigorose interpreti: la ricerca di una linea al-
ternativa fra l’ottica dei “precursori” (attiva in molti lavori degli
anni Sessanta-Settanta) e quella filologico-ricostruttiva, scevra di
particolari tensioni teoriche, che ha caratterizzato molta ‘storiogra-
fia linguistica’ del periodo successivo. La scommessa di un diver-
so, possibile approccio storico-teorico sta, da una parte, nella con-
sapevolezza dell’assoluta storicità e contestualità di ogni apparato
concettuale, da indagare, quindi, iuxta propria principia, nel nesso
indissolubile che lo lega alle condizioni culturali e materiali in cui
ebbe a maturare, e con le problematiche (linguistiche, filosofiche,
religiose, giuridiche…) del suo tempo; dall’altra, nella percezione

* La Direzione ringrazia la professoressa Marina De Palo per la collaborazione
prestata nell’impostazione e nella realizzazione di questo fascicolo. 
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che le domande della filosofia del linguaggio hanno una singolare
costanza attraverso il tempo e lo spazio, riferite come sono a un
oggetto di studio fisiologicamente oscillante fra l’universalità del
suo insediamento nella prassi umana, e la particolarità del suo
concretizzarsi nella storia. 

Di conseguenza, se per un verso fare i conti con l’identità stori-
ca dell’oggetto (uno schema grammaticale, un trattato di retorica,
un’ipotesi sull’origine del linguaggio…) è condizione di possibilità
di qualsiasi conoscenza critica intorno a esso, per un altro farlo
dialogare con i temi di lungo periodo della filosofia del linguaggio
(un esempio può essere l’antichissima diatriba su thései e phýsei) è
necessario per svilupparne il potenziale teoretico, per fare sì che lo
studio storico entri a far parte del dibattito epistemologico più ge-
nerale. Ed è forse non inutile ricordare che anche nei più recenti
dibattiti all’interno delle scienze cognitive di seconda generazione
(giustamente intese allo studio dell’infrastruttura cerebrale del lin-
guaggio e alla ricomposizione della vecchia scissione mente/corpo
tipica dell’asse chomskyano-fodoriano) ricorrono con sorprenden-
te centralità termini e categorie (basti pensare alla nozione di ‘ico-
nico’ in un piccolo classico come The symbolic species di Deacon o
a quella di ‘inferenza’ nelle teorie cognitive della comunicazione)
che, pur avendo alle spalle migliaia di anni di tradizione, vengono
tuttavia spesso usate in modo piuttosto ingenuo e approssimato. 

È dunque lecito auspicare una collaborazione più stretta fra ap-
proccio storico e approccio teorico? È lecito ipotizzare che la for-
mazione delle nuove leve, in filosofia del linguaggio e in semiotica,
implichi tali prospettive come entrambe necessarie e interagenti?
Gli autori di questo fascicolo sottoscrivono volentieri una possibi-
le risposta positiva a entrambi gl’interrogativi. E ritengono che l’a-
rea disciplinare della filosofia e teoria dei linguaggi abbia, in termi-
ni sia scientifici sia “politici”, tutto da guadagnare da ciò. In ogni
caso, questa è stata ed è la lezione di Lia Formigari, che nell’inter-
vista rilasciataci, e che pubblichiamo in chiusura, torna in modo
assai vivace e, ci sembra, molto proteso verso il futuro, sulle scelte
di fondo che segnano la sua lunga carriera scientifica.
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